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* ASSOCIAZIONE 


finca Lutti i giorni, eceottuate le” 
bomeniche, 

associazione por butta Italia liro 
azall'anno, livo )6 per un seme- 
apro, livo 8 por un trimeatro;: per 
gli Stati omtori da aggiuagerai le 
’aporo postali. 

Un numero soparato cont. 10, 


rrelvato centi 20, 





Atti Ufficiali 


La Gass. Ufficiale del 16 settembre contiene: 

1. La legge della tassa sui contrati di Borse 
în data del 13 settembre 1876, n. 2926, 

2. R. decreto 18 agosto che approva la ta- 
bella dell'equipaggio det battello lancia siluri 
Pietro Micca, 





organici delle Scuole d'applicazione degli inge- 
gneri di Napoli e di Torino, BASE 
S 4. R. dano o Agosto che approva un pre- 
evamento dal Fondo della spese i i 

RT, pese impreviste per 


5. R. decreto 1° settembre cho antorizza il 


consumo. 
6. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero dell'interno. 


LA TRIVIALITÀ NELLA STAMPA, 


Chi è condannato per professione a leggere 
molti giornali tatti i di non può a meno di 
essere sgradevolmente sorpreso che da qualche 
tempo la stampa, la quale dovrebbe essera po- 
tente stromento della: pubblica educazione, sia 
abusata a falsarla, a suscitare passioni ed odii, 
di cui si vedranno i ‘tristissimi effetti in ap- 
prasso, ed abbia assunto una trivialità di maniere 
contraria ad ogni civiltà e buon costume, a ta- 
cera della male fede che domina nelle sue po- 
lemiche. i 

Che questo sia un progresso crediamo che 
nessuno potrà asserirlo; e che tale tono dato 
alla stampa, meno poche eccezioni, venga per 
lo appunto dalla stampa governativa, è molto 
da deplorarsi. 

Sì vituperano coi moli i più bassi gli uomini, 
che conseeiarono tutta la loro vita alla patria; 
‘si.danno titoli-i--più insultanti--e--bumiandiraoli - 
avversàrii politici, credendo con questo di de- 
gradarli, nella pubblica opinione; spesso, co- 
loro che si tengono fedeli alla bandiera da 
essi finora seguita, si denunziano brutalmente 
con arte di sicofanti la più bassamente perfida; 
si fa di tutto per abbassare al livello del volgo 
ineducato il linguaggio della stampa, che non 
ragiona più, ma insulta briacamente con quei 
modi triviali cui non può avere appresi che nei 
bassi fondi sociali. ; 

fn verità, che coloro, i quali Îanno studiato 
e lavorato tutta la loro vita nella stampa, e 
specialmente quando essi, tra’ le strettoie delle 
polizie è la prospettiva della prigione sempre 
aperta ad accoglierli, facevano semina d'idee e 
di patriottismo, coloro che conoscono addentro 
la stampa , anche delle altre Nazioni civili, 
barino ragione di addolorarsi non soltanto, 
ma di vergognarsi, nella loro qualità di gior- 
nalisti condivisa con questa legione di bastardi 
pubblieisti, che seguono un tale vituperevole an- 
dazzo, di vergognarsi diciamo di avere comune 
il titolo con essi. 

Lo stile provocante ed ingiurioso di questi 
avversarii potrebbe tentare la stampa moderata. 
ed educata e ragionante a rispondere per le 
rime alle altrui trivialità. Ma è questo da cui 
essa deve soprattutto guardarsi; massimamente 
ora, che si appressano le elezioni e che la bat- 
taglia dei partiti si farà sempre più aspra @ 
personale. 

Noi preghiamo tutti quelli che apprezzano la 
dignità della stampa, e che non vogliono vedere 
miseramente sciupato questo strumento di civiltà 
# di politica educazione, a non seguire questi 
intrusi che abbassandola colle loro maniere, di 
cui ogai onesto villano si offenderebbe a ragione, 
se villane si chiamassero, ‘a guardarsi bene di 
lasciarsi trascinare su questo terreno fangoso, 
per quanto insistenti provocazioni ed offese ad 
esì vengano di laggiù dove si ‘danza questa 
ridda infernale. i . 

La franchezza, la dignità, la calma, il ragio- 
namento evidente e pacato, le regole della ci- 
viltà sempre osservate termineranno col far dare 
ragione a chi l'ha, ed:in ognicaso col far distin- 
Buere le persone educate, studiose e dei grandi 
Interessi della patria curanti, da cotesta schiera 
di declamatori da trivio che invasero da qual» 
che tempo la stampa. a 








Col commento che segue stampiamo la seguente: 
(A proposito dell’ appello Aî giovani ) 
Udine, 15 settembre 1876. 
La Associazione Costituzionale,se contiene i 
nomi più noti e più benemeriti della cosa pub- 
blica, non ha punto bisogao, egregio Direttore, 
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3. R, decreto 24 agosto che approva i ruoli: 


comune di Ravenna all'esazione d'un dazio di 


“da Seen Ana a 
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di quel contingente di giovani che essa invoca’ 


così caldamente. ; 
Eppoi, me lo lasci dire, i giovani, egregio 


Diretlora, finchè sono giovani, hanno un solo © 
principale dovere anche come cittadini; ad è’ 


quello di studiare e maturarsi per quando sarà 
la loro volta. Studiare per coprir nel modo più 
lodevole qualla posizione sociale a dui si sentono 
chiamati; malurarsi col raccoglimento. e ‘col. 


l'osservazione dell'esperienza altrui per sapersì . 


a suo tempo guidare da sò. — E creda pure, 
che pel bene della piccola patria e anche della 
grande, chi guardi sodo e lontano, non può ai 
giovani chiedere altro da questo, nè lasciare di 
chieder, loro severamente tutto questo. 
Chiamarli in quelle dispute, e peggio in quelle 
lotte della politica attiva, dove tanti caratteri 


sogliono trovare il naufragio, non è sano con-. 


siglio per loro che il carattere stanno appena 
formando. 


Chiamarli a esaminare o a discutere i partiti” 


più gravi in materia di Amministrazione dello 
Stato; me Jo permetta, non può parere un con- 
siglio coerente, mentre non si tengono, e gia- 


stamonte, idonei a metter voce negli affari della. 


Provincia e del Comune, nè a coprire i minori 
ufficii di fiducia elettiva. 


Ma il maneggio della politica e degli affari 
pubblici in. genere, gliel’ha detto e glielo dirà, 
sempre . il giudizio popolare, tocca, onore ed. 
onere,.agli uomini fatti; (az s' intende di età 
e di posizione sociale. Rare eccezioni non si 
debbouo volgere in regola. L'orgasmo d’ una 
lotta passeggera non deve soverchiare il senso 
pratico delle verità più costanti. 

Ai giovani che per nascita 0 per censo sono 
più propriamente chiamati a servire coll’ opera, 
e coll’iofluenza nelle pubbliche cose, dia Lei, 
egregio Direttore, il santo consiglio : che negli 
iusegnamenti della Storia italiava, s negli scritti. 
dei nostri grandi Statisti, non nella garrula su- 
perficialità delle dispute' quotidiane, ottengano 

a corto, egregio Direttore, clio ‘uon è" en- 
trerà lo scetticismo, e che la patria avrà, se lo 
stellone ajuta, la sna nuova e seria generazione 
di governanti. 

Devotissimo 
Uno che é giovane. 


Le parole dell’ anonimo che ci scrive, e che 
non avrebbe nulla da vergognarsi nell’ esporre 
il suo nome, come sarebbe buona regola di farlo, 
almeno confidenzialmante, a chi è lieto di ve- 
dere che i giovani s' interessano alla cosa pub- 
blica; te parole che ci giungono colla soscri- 
zione: uno che è giovane, noi le accettiamo 
pienamente in quanto riguardano gli studii se- 
veri consigliati ai giovani, studii che non man- 
carono mai ai loro predecessori che fecero l' I- 
talia. Gli studiì li preserveranno, tra le altre 
cose, dalla superficialità ed improntitudine, di- 
fetti massimi del giorno. 

Ma la parola giovani, pronunciata o da vec- 
ehi, o da quelli che non lo sono ancora, non 
poteva significare scolavetti. Noi parliamo in 
un paese dove il voto politico non si acquista 
che a 25 anni e l’eleggibilità che a 30; ed i 
giovani non li abbiamo chiamati ad imbran- 
carsi tra quegli inframmettenti e pretensiosi 
che si agitano ed agitano per venire a galla 
come la schiuma, ma bensi ad assistere quelli 
che intendono discutere i pubblici interessi con 
maturità di senno e con ricchezza di studii e 
reciprocamente educarsi alla vita pubblica. Sono 
appunto i giovani studiosi (e questo si doveva 
sottointendere ) che ‘si chiamano, non a fare 
sfoggio d'immature pretensioni, ma ad educarsi 
alla vita pubblica, ciocchè non si fa soltanto 
sui libri, ma nella vita stessa; come c'inse- 
gnano quei grandi maestri nel vivere da liberi 
che sono gi' Inglesi, che meglio d' ogn’ altro 
Popolo oggidì esercitano quelle virtù di citta- 
dini cui noi, maestri un tempo di tutti, abbiamo 
disimparato. Ricordiamo ancora le parole di quel 
grande uomo. politico che è il Gladstone; il 
quale patrocinando l’ elezione del giovane suo 
tiglio a membro del Parlamento, diceva, con 
affetto ‘paterno, ma auche coll’antiveggenza del- 
l’uomo di Stato, che si aprisse la via ai gio» 
vani volonterosi di educarsi alla vita pubblica, 
ai dettami dell'esperienza coi più provetti. 





Noi abbiamo avuto. nella risurrezione ita- 
liana gli studiosi preparatori, gli ardenti ese» 
cutori; è tempo che sì facciano anche gli stu- 
diosi ed operosi continuatori. Sieno pure gio- 
vani, ma se anche coma tali faranno contrasto 
agli scapigliati e, perchè ignoranti, prosuntuosi 
della loro medesima età, serviranno non sol- 
tanto alla propria, ma anche alla educazione di 
quelli, Ci siamo spiegati? 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI - 











1. lnnerzioni nella quarta 
cant, 25 per linea, Ansia 
. miniatrativi od Mditli 15 conf 
‘Ogni Tinea o spazio di liner di 
daratteri ‘gurimono.! 
Lettere non 4% 
| ricevono, ind 
moseritti, ""' “i È 
Ufficio ‘del ‘(Giornale 
Manzoni, cara Tollini N: 



























TEO AD RISE A. 


Roma. Il Bersagliere dice essere in grado 
di'sapere che la salute del Papa in questi ulti- 
‘mi giorni è andata sempre peggiorando. Abben- 
«chè esso non abbia desistito da alcuna dellé sue 
occupazioni abituali, e quasi ogni giorno ‘am- 
Mietta all'udienza un buon numero di forestieri, 


«Hite, sicchè, a mala pena, si regge in piedi. 
‘#: Giovedì ultimo, ricevendo una deputazione di 





* ima la voce era così fioca da non 
dite tutte le parole. 
+ Quello che più di tutto dà a pensare ai medici 
è il gonfiore del piede sinistro; conciossiaché fe- 
tano un’ idropé senile, contro la quale a nulla 
varrebbero i rimedii dell'arte salutare. 
* ‘Ciò nonostante Pio IX è sempre ilare, ed ap- 
pena gli si presenta il destro, non lascia di fare 
tiso di quei frizzi che sono la caratteristica del 
° suo gioviale umore. 4 i 
- L'Itulie dice che il contrammiraglio Cacace 
ha domandato ‘di essere esonerato dalle funzioni 
di direttore generale dell'arsenale di Venezia. 


— Sappiamo ‘che i lavori del Tevere. avratino 
primi del 


potersene u- 








2 prossimo ottobre.’ ga 


— li Caffaro di Genova publica tre -docu- 
enti mandati alla Commissiohe pel ritorno 
idelle spoglie del generale Nino Bixio, dai quali 
risulta che queste non sono state rinvenute. Il 


; Brimo è una lettera del governatore generale 


Ile Indie olandesi alla Cominissione stessa, il 
secondo, il rapporto del capo dello Stato'mag- 
giore, il terzo il rapporto del capitano Bardock, 
incaricato delle ‘ricerche. * 

— Leggiamo nellà Ragione: Siamo in grado 
di assicurare ‘ché una fra le principali nostre 

"e sul. lago di Como ha ricevuto l’ordine 
di lire in' tante cartuccie che dovranno esseré 
consegnate al Governo non più tardi “del feb- 
braio prossimo venturo. 

— È prematura la notizia data da un gior- 
nale di ieri sera circa la prossima convocazione 
del Consiglio superiora delle miniere per discu- 
tere un nuovo progetto di legga sulle conces-. 
sioni. minerarie, Sappiamo invece che il progetto 


medesimo si trova sempre presso ‘l'on. ministro. 
di agricoltura, industria e commercio, il' quale 


ne ha fatto speciale oggetto dei suoi studi; 
quindi non sì può ancora affermare che i prin- 
cipii ne sieno stati concretati. 

— Dietro la recente circolare del Ministro 
dell'interno, molti dei Prefetti del Regno hanno 
determinato meglio la condizione dei monasteri 
e dei conventi, ordinandone la esatta :classifica- 
zione e determinando il numero dei membri che. 
li compongono. Quel numero deve rimanere 
inalterato, e sarà esercitata la più severa sor- 
veglianza in proposito. 

— Scrive la Lombardia che’ parecchi dei 
prefetti, recentemente traslocati, hanno chiesto, 
prima di recarsi alle nuove residenze, di por- 
tarsi a Roma per conferire col Ministro dell’ia- 
torno. Sappiamo anzi che due di essi sembrano 
decisi a chiedere il loro collocamento a riposo. 

— L'ambasciatore di Turchia in Roma ha 
continui e diretti rapporti col Vaticano, al quale 
comunica telegrammi e partecipazioni. del suo 
Governo. Pare che un nuovo. compromesso po- 
litico sia por istabilirsi fra Ja Porta e il Papato. 

— Scrivono al Roma di Napoli, che una 
masnada di otto o nove individui scorazza da 
più di un anno tra la Basilicata e la provincia 
di Salerno. Pochi giorni sono, in vicinanza di 
Padula, grossa borgata del circondario di Sala- 
Consilina, ricattavaao quattro individui, che ora 
stanno in loro potere. 

— Ad una. lettera autografa d’invito rice- 
vuta dal maresciallo Mac-Mahon presidente della 
repubblica francese, Sua Maestà il Re avrebbe 
risposto promettendo di recarsi a Parigi a vi- 
sitare 1’ Esposizione Universale del 1878. (Aral.) 

— Scrivono da Forli al Ravennate che fu 
arrestato un addetto a quella Posta perchè in 
una ‘visita faitagli a casa gli furono trovati 
circa 60 chilogrammi fra lettere e cartoline 
postali. 

— "La Commissione incaricata a fare l’iuven- 
tario del. matériale mobile della Società dell'Alta 
Italia ha già cominciati î suoi lavori. 





BESTIE OR. 


Austria. È morto a Gratz il conte Antonio 
Auersperg conosciuto nel mondo letterario sotto 





tuttavia le sue forze fisiche sono molto affievo- 


/ bacerdoti irlandesi fece un discorso in lingua. 
‘| -Jatina che rivelava la lucidità della sua mente, 










il celebre pseudonimo’ di' Anastasio Gr 
il popolo: austriaco pianga. la morte d 
popolare. Le sue principali opera sono : L'ultizi 

Cavaliere, Rottami, Passeggiate di. uh ‘poeta 





















viennese, ci " 
,EFranel parla’ Parigi di‘un Céngres 
di. socialisti che“avrà.luogo il 2 ottobre, 
— Si assicura. ‘che il‘ maresciallo non -da 
seguito immediato‘ alla: domanda d’am 
generale. presentato, Lione, ma user: 
mente del diritto di:-grazia. ia 
"Spagna, Il Governo :ba' autorizzato ‘per Ja! 
fine di settemb id 
' Biscaglia, ma 80; 
vincia, e non sott 
volevano gli 









































pondenza da: Madrid al Journ 
della-gran quagtità ‘di s 



























. commettono negli- bffici ‘postali.-) € 
gono tolti con‘ una delicatezza talé, che' nul 
‘appariscè toccato” nella lettéra. L. 
“‘fluiscono da ogr 
ragozza, da Siviglia; da .Cadice 
persino da Parigi. Credesi che 













































prima del. 3 ottobre sopra diversi 
partiranno da Cadice e.da:Santander 
i lettera del conte. Ru: 
Jlord, Darby ‘domabda. il’richiamo' ; 
da Costantinopoli, pur crude 
darvelo appena elioriat iti 

gara Siglornali di 
‘mattina si erano, 
Se rpggglo_ ge-S 


Serbia..In questi | 
una parte del corpo di 000 
‘organizzato da Bubazel.. Tra‘i' volo; 
trovano molti tedesch: V 




















































russa un indirizzo, “ci bbe ‘cu 
pressione fatta dalle notizie di‘agitazioni : 0 
dinistiche contro.i.russi. che sì recanò:.in Sgi 
Il giorno onomastico dello Czar lede cca: 
‘al Governo e popolo. serbo: ‘di testifigare 
Russia la loro gratitudine: Dimosti'azi 
si preparano per lé-altre potenze che sostengoni 
‘ gli interessi della Serbia. . mazzo della ‘di 
| plomazia, 1 or 



























Mantenffel, ricordando che la: presenza d 
a Pietroburgo che a: Vienna, ebbe sel 
pre: conseguenze gravissime,-quantuaque ‘mo 
taneamente non palesi, Si' pretende . che ance 
la visita del generale austriaco Nieppeag tenda 
a scopi analoghi. e. se ne .inferisce la buona ar- 
monia delle tre corti imperiali: :. ;\.. " 
CRONACA URBANA E ‘PROVINCIALE 
N, 177, IV, 2. al 

Ai signori negozianti, industriali ed ‘artieri 
della Provincia. ° PE 

La Camera di commercio ed. arti: 

- dî Udine pene 
visto l'art. 31 delia legge 6 Iuglio ‘1862 n. 6 
visto îl r. Decreto 5 settembre 1869 n. Mitooxx, 
visto il proprio Regolamento 16 agosto 186 
sentita la Commissione ad hoc, . EE 
fa pubblicamente: noto è 

I. che i ruòli per l'esazione della’ Tasia 
merale par l'anno 1876. rimarrannò ostensi 
agli interessati --' quello délla Città di Udin 
nell’ Ufficio di questa Camera, e quelli: dei Co: 
muni foresi negli Uffici dei rispettivi Muonic 
a tutto il giorno 30 settembre corrente ; 

Ii. che entra il detto'terminè gli. inte 
hanno facoltà di insinuare il credato: grava; 
al cui uopo, tanto presso la Camera; 
presso i Municipi. si troreranno apri 




























































colli dei reclami, sia per registrarvi le Istanze 
che venissero ‘prodotte in iscritto ; sia per com- 
prendervi in modo sommario le domande moti- 
vate e fatte a voce, e ciò tutto a cura del si- 
«guor Segretario ;della Camera, e rispettivamente 
dei Segretari comunali; È 
‘ . III, che sopra i prodotti reclami la Camera 
‘prenderà. in via amministrativa cognizione e 
pronunzierà il suo giudizio ; 3 

IV. cha le risoluzioni prese sui reclami sa- 
ranno notificate agli interessati, dopo di che i 
ruoli addiverranno esecutori, e si passeranno 
* agli Esattori per la scossa; DÈ 
i» V. che ulteriori opposizioni per parte dei con- 

tribuenti contro il giudizio della Camera non 
sospenderanno la percezione della tassa. 

. Nella Tabella qui sottoposta. viene indicata la 
tassa proporzionale per l'anno 1876, in con- 
“fronto del maximum autorizzato - dal suddetto 
R. Deoreto 5 settembre 1869 avvertendosi che 


















































di Udine.; la Categoria II a quelli dei Comuni 
capì Distretto; e la Categoria III ai tassabili di 
tutti glì altri Comuni foresi. 

Sa s Categoria I 
Classe IL Tassa normale 60,— Tassa pel 1876.11,— 

° II d » 7.50 


» CA dio 


; . ‘Categoria Il ° % 
«Classe I. Tassa normale 40,— Tassa pel 1876 6.— 
185 NL 


Udine, 10 settembra 1870. 
ho Il Presidente 


C. KeoHLER., | 
Ria Il Segretario 


sito. dell'azso Pacifico Valussi, 
friulana si radii3igne. costi= 
fare i suoi lavori, *% Mano 


doell'Aosoef va 
Ma hà CORIO ROGHe 





Presidenza Associazione costituzionale Firenze 

. Ringrazio in nome Associazione costituzionale 

«friulana pel gratissimo telegramma ed aggiungo 

«particolari. saluti pegli egregi amici. membri del 

Consiglio Associazione costituzionale toscana, 

) i ; GIAGOMELLI. . - 

.» .Dall'Associazione, costituzionale di Milano : 

* Giacomelli presidente Associazione. costituzio- 
nale friulana. | ©» . ; 
L'Associazione costituzionale milanese, grata 

del gentile saluto, ‘manda all'Associazione. friu- 
lana congratulazioni ed augurii caldissimi, n 

DEL - ViscoNti VENOSTA. 

» Alla Presidenza dell’ Associazione costituzionale 
Il Consiglio dell’ Associazione costituzionale 

toscana, adunato nella prima sua seduta invia un 

. fraterno saluto, desideroso di stringere rapporti 

© coll’Associazione costituzionale friulana. _ 

5 Mari. 





. Giuseppe Giacomelli Deputato. ' 

Il Coinitato promotore dell’Associazione costi- 
tuzionale trevisana jeri (17 corr.) costituito rin- 
grazia e ricambia i voti della consorella friulana, 


MANDRUZZATO. . 


Ilustr.o Signor Presidente dell’ Associazione 

Costituzionale di. Udine. È ' 

Il Comitato ringrazia V. S. del. telegramma 
odierno, col quale ci viene comunicata la for- 
mazione dell'Associazione Costituzionale di code- . 
sta benemerita Provincia. 4 

È invero cosa ‘gradita per il Comitato, .clie 
anche nella Provincia di Udine si sia provve- 
duto a- raccogliere le forze del partito, ed ‘è 
una garanzia. dell’ efficacia ‘della. istituzione na- 
nascente l'avere eletta la S. V. a Presidente. 

Il Comitato d'ora innanzi ‘si rivolgerà a co- 
desta Presidenza, e sarà lieto di avere dei rap- 
perti frequenti nel’ comune interesse del partito. 

Gradisca i sensi della più. alta stima. SA 

a Per il Comitato 
MALDINI. 

Ja nostre informazioni da Roma ri- 
caviamo, che le elezioni sono definitivamente 
«stabilite per il 20 ottobre p. v. > 

deri, accompagnato e salutato dalle autorità 
‘‘e rappresentanze, e da molti cittadini che. pre- . 

sero a stimarlo e.sono dolenti di doverlo per- 
dere così tosto, per. andare a, Grosseto (12), par- 

tiva. da. Udine .il fu nostro Prefetto Comm. 

Bernardino Bianchi. - 7 - 

Ricevianio estampiamo la seguente let- 








la .Categoria I è applicabile ai tassati della Città . |! 


è HI » 90, » . 6.10 
a IV» 15 >» R.60- 
». V.. » 7.50 » ... 120 
>, VI » 3.75 >» —_ 70 
VII » esente » esente 


» x =» 30,— . x 
LIDO » 20.— » 3.50. 
IV. » 10,— » 1.70 
VW » 5 > ‘—,80 
VI. . >» 2,50 ò ie BO 
VII » ‘esente >» esente 

ugo : Categoria ILL ©» *. : 

+ Classe I; Tassa normale 20.— Tassa pel 1876 : 3.50 
» i » Ie» 2.50 
» I » 10— ». ‘1.70 

Lo» IV.» 5 » l- 
» V., » 2.50 » —,50 
>» VI >» 1.25 » —,30 
«3 VIL » esenta » esente 


Preg. Sig. Direttore, 
, Udine, 17 sottombiò. 

La lettura del suo ben pensito airtifoletto 
d'ieri o l’altro, avente por titolo Audacita Li 
midità relativo a quegli esseri anfibii che a detta 
del grande Poeta nf 

se.» non furon ribelli 1° 
Neppur fedeli a Dio, ma per sè ford; 
cotesta lettura dicevo, per quel procesio che 
chinmasi associazione’ d' idee, ond'è che l'un pen- 
* siero dall'altro scoppia, fecemi risovenita un 
passo notabilissimo della famosa Proposta: di 
quell'illustre Poeta che fa Vincenzo Marti al 
Baccalari della Crusca, ove chiosando egli, con 
quella serrata logica cho gli era propria; circa 
all’ interpretazione du darsi al verso di Dante 
. « Alcuna gloria i rei avrebbon’ delli è — 
così (vedi .V° I°, P. 11°, Pag. 73) si esprime 
letteralmente: ‘ 1 i 
« Parla della punizione de’ poltroni. A jagale 


. « fine spregiati. E, di vero, chi più degno di 
« essere vilipaso dell’iomo infingardo, vigliatco, 


« vili dissidj o per viltà d'animo, o per manco 
«< di zelo alla cosa pubblica, non si dando a ve- 











tettera:che viene*a.conferma di quanto avevamo 
scritto in questo giornale sopra‘un soggetto di 
opportunità, 





« fingardaggine e l' indifferenza ‘ne’. mali: pubblici 
cracrusr vatusivsmma i oot=4 etti 
«Li chiamà sciaurati che ‘mai non fur v 





<e non credo si possa immaginare concetto che 
;« avvilisca e vituperi come questo. Dice che la 
«loro condizione è (anto bassa che li rende . 


« invidiosi d'ogni altra sorte, della sorte degli 


« stessi dannati. Si può egli portare più oltre 
« l'avvilimento? Dice che: sono ‘odiosi, non solo > 


<a Dio. (nota bene quest'espressione) ‘ma’ odiosi 
«agli stessi ‘nemici di Dio; che‘è quanto dire 
«agli stessi demoni, agli stessi perduti: A Dio 


«spiacenti ed ai nemici sui. Dice -nell’ultimo - 
« che non pure la divina misericordia; ma la 


« stessa divina giustizia gli sdegna, ossia tanto 


« gli.sprezza, che non si cura di .cacciarli a pe- 
« «nare nel cuor dell’ inferno: co’ peccatori, 


.« Nè lo profondo inferno lì riceve > 


< Quindi subito quell’altissimo verso == Non 


«ragioniam di lor, ma guarda e passa, nelle 


« quali parole. il poeta 'stillò tutta l'amarezza | 


« del ‘vilipendio, e ferì la fibra più viva del core: 
« imperocchè l'amor proprio a tutto trova com- 
« penso, fuor che al disprezzo. » 

Con queste parole di fuoco e l’uno e l’altro 
Poeta atigmatizzarono i neghittosi infingardi, 
gente. spregiata è vile, che millantando una stu- 
pida neutralità 

Fan di se stessi all'universo centro. 

Mi creda ecc. 

Società ‘operaia. Donatori per la Lotteria 
di Beneficenza data il 17 corrente. È 
(C.v.n. 199-201-203-207-209-212-214-210-220-221-2:2-223) 

Somma precedente lire 1040,10 — Alessandro 
Foscolipi l. 1. Totale lire 104110, 

Giuseppe. Monegatto, quattro chilogr. frutta 
— Giacomo Zilli, un avoltoio vivo — Ing. Au- 


. gusto ‘Merluzzi, un ‘calamaio di porcellana — 


Fratelli Rizzi, due bottiglie ribolla — Giovanni 
Pitacco, un albo per fotografie legato in maroc- 
chino — Pietro Conti, diversi oggetti di bosu= 
teria in argento — Francesco. Cecchini, due bot- 
tiglia ribolla ed un'portaorologio di lana e parle 
— Dott. Agostino Lînda, due candellieri-di cri- 
stallo — Lucio Liez, torre di zucchero — G. 
Peressinie Comp., partalapis d'alluminio — G. B. 
de Poli, un portaombrelli di ghisa -—— Giuseppe 
Tabacco, un i:bro di lettura — Luigi Ferri, un 
libro di lettura — Ferdinando Nigris, due co- 
nigli — G. Maria Tuis, cestella di frutta — 
Luigi Marchesetti, una céstella con conigli — 
Carlo Braida, calamaio di .bronzo — Vincenzo 


‘ Cantarutti, cestella«persici — Angélina-Maiolini, 


una bambola — Roberto Cecchal, ina botticella 


di birra — Giovanni Lavfrit, un vaso lamponi 


— Leon. Sartori, una lingua salata — Fratelli 
Martidis, una lingua salata — Antonio Del Toso, 
stfîmpo di bodino in rame — Carlo “Facci, due 
carte topografiche della, città di ‘ Udiné, stampa 
«la famiglia Garibaldi», una pippa turca — 












< Di che parla egli Dante in quel thogo? 


« scopo ferisce ? Allo. scopo di renderli isenza 


' «indifferente, di sium partito: e tutto per ‘sò? 
« Sapientemente Soloné nelle sue leggi’ ‘stabili 
«la pena d'infamia a tutti coloro che ne’ ci- © 


! «runa parte, rimanevansi vituperosamente in fra 
« due. Dante, giustificando l’ardita sentenza di 
« Torquato Tasso, che.a Dio solo e al Poeta 
<« deesì il nome di creatore ; il terribile ' Daute 
« nell'alta sua fantasia sì crea anch'esso un in- 
« ferno ; e fattosi di questo’ inferno legislatore, * 
< danna i poltroni ad un supplizio sì ignominioso, 
« che altro rion fu mai ideato con più’ forza 
« d'ingegno e di bile. Nè ciò senza un grande’ 
« perchè, mirando egli ad imprimere di questo 
«a modo l’infamia sul. volto a tutti quei’ pigri 
«suoi cittadini che nélle mortali discordie della”. 

| «sua patria non erano ‘per veruno: contro i' 
« quali immenso doveva essere l'odio . di quel 
« fervido Ghibellino, Perciocchè in natura ‘tutti 
«i contrari secondo le lor. forze si fanno guerra, 
<a le forze dell’ira in quel petto erano gagliar-" 
« dissime. Osserva Tacito che nei’ giorni _ della 
« tirannide, allorchè tutte le faville di’ libertà 
«sono spente, è tanta la depressione dei ‘senti 

* « menti e la moral corrutela, chè la ‘inerzia 
« s'acquista nome di Sapienza. Ma. ben.-.torto 
< procederebbe ‘il nostro giudizio se dal senno 
< della virtù romana sotto. Nerone :estimassimo? 

:«la virtù fiorentina ai ‘tempi di Dante: ne’quali. 
« essendo infiammati gli animi tutti, e’ tutti; 
«eccitati da un'efficace e porpetua attività, l'in--- 






















































ini Manzoni, chiave di orologio coperta 
di oro. 
« In Polconigo ricaviamo in data 17 corr. 
‘Alle 8 aatim, di ierì passavano per Polcenigo 
due squadroni delle Guide, provenienti da 1}a- 
doja è Dardago; erano comandati dal maggiore 
cav. Oberti, il quale giunto sulla piazza fece 
suonar :l'all:e dopo d’essersi trattenuto alcuni 
‘ minuti strinse la mano al co. Polconigo 0 pro- 
segui il suo cammino. 

Venerdì sera si era sparsa voce di tale pas- 
saggio in un baleno, ed i mattinieri poterono 
salutare ancora una’ volta le brave Guide. 

Noi avemmo l'agio di poterlo ammirare insieme 
‘agli altri quattro reggimenti ed a tre batterie 
d'artiglieria che manovrano sui campi di Nove- 
redo, ove -ci recammo il dì in cui arrivò il 
Principe Umberto e godemmo d'uno spettacolo 
il più bello, 

Il cielo nelle prime ore del mattino era velato 
del suo bigio manto, e, mentre eravamo in via, 
fece anche piovere leggiermente; ma poi squar- 
ciaronsi qua e lA le nubi, sparirono, e signo- 
reggiò il sole nel suo limpido azzurro. Erano 
lo 8 1}2 circa allorchè noi giungemmo al campo 
ove non véedevasi un soldato ; e nella mia mente, 
nuovo a simili esercitazioni, parevami volerci 
assai innanzi che i cavalieri si raccogliessero e 
si ordinassero per incominciare; se non che in 
pochi’ minuti negli estremi lembi ‘della campagna 
scorgevasi il formicolare di corpi oscuri e lu- 
centi, dirigentisi verso na centro comune, ed în 
breve udimmo a noi da presso uno scalpitar 
quasi‘improvviso che magicamente ripercotevasi 
d'intorno : lo agitarsi di tante teste, il nitrir 
degli animosi cavalli, il luccicar degli elmi, 

‘‘delle lancie, delie spade irrequiete rapiva ve- 
ramente: 


‘. délla guerra, dal general Pianeti e da numeroso 
seguito, tra cui tre cavalieri stranieri, due au- 
‘striaci ed un corrazziere francese che per ta sua 
corazza, i suoi calzoni rossi spiccava fra tutti, 
‘incominciarono le manovre, le quali a dir vero 
‘pochi © dei: ‘profani poterono comprendere. Gli 
‘ufficiali ‘che seguirono il Principe le dissero 
difficili e ben'eseguite. Erano attacchi di fianco 


Il Principe rimase soddisfatto dell'esecuzione e 


| “della bellissima e vasta campagna. Mi si è detto 


che’ Pianell-l’abbia giudicata una delle migliori 


| dell’Italia. superiore e che un altro anno voglia 


“mandarvi' 12,000 uomini. 4 

“ © Alle 10 lo Stato maggiore ritirossi passando 
in mezzo a due file di curiosi. fra cui era io 
pure -ed-..in. breve tutto rimase deserto. Io 


Rari 


n'gùi 
Poleenigo nulla di nuovo fuor della pre- 
senza di due egregi professori, l’ uno insegnante 
in. Pisa e che appresi a stimare senza conoscere 
in una ospitalissima casa di Fagagna, l’altro 





dif Ttoliovananmendandoli... alla stella 





bid 








‘docente’ in ‘Padova: fa questo famiglia coll'inge-'' 


gnere sig. Quaglia col quale ieri lo vidi da 

lungi indirizzarsi ai colli insieme a numerosa 

brigata. . 

Odo, mentre, scrivo il lieto mormorar del Gor- 
gazzo, le cui‘acque fresche e spumeggianti ba- 
giano ‘i piedi della casa che mi ospita, e mi 

rammento che ieri sulla sera, mentre passeggiava 
lunghèsso insieme al fratello e ad uò caro ‘amico, 
‘indiva perdersi nell’aria tranquilla l’allegro canto 
di ‘persone che innanzi aveva scorte, le quali 
così salutavano il giorno che moriva ed il tempo 
che per esse lietamente si svolge. 

Ob, oh! senz’ accorgermi son entrato nella 
poesia, e mi par che i brizzolati capelli me ne' 
faccian quasi carico; ma, pensando che posi- 
zioni ridenti siccome queste non possono ispirare 
idee melanconiche, lascio che'il Gorgazzo venga 
costì accompagnato liberamente dalle immagini 
che gli appartengono e saluto ‘di cuore. 

Y 


Un nostro coneittadino.u fficiale dell'e- 
sercito, ci scrive con esuberanza di gentilezza 
‘per noi, spiegata dalla distanza, nna lettera cui 
vogliamo stampare particolarmente per l’inte- 
resse che in essa si prende alla nostra irriga- 
zione, e perchè dalla Sicilia stessa ci viene la 


. conferma della .pecessità da noi asserita di ve- 


nire a qualche rimedio radicale per l'isola no- 
bilissima, sicchè possa diventare, d'una debo- 
lezza e vergogna che è, una forza ed un vanto 


- della Nazione. 


Dr Valussi. A 


Con molta soddisfazione leggo l’accreditato di 
lei giornale, che tratta di tutte le cose più vi- 
tali della nostra Provincia. Siccome mi trovo 
distaccato in questo misero paesucolo della Si- 
cilia per dara Ja caccia alle belve umane che 
infestano i dintorni, ben volentieri volo coll'a- 
nimo ‘al Friuli tanto più colto a civile. 

Ma se il nostro paese è d’assai superiore a 
“queste contrade, cionullameno è ben palese, con- 
siderando quello che può fare, che può diven- 
tare, come molto ma molto manchi di attività 
éd impulso per intraprendere opere le più ne- 
cessarie, come sarebbe quella dell’ irrigazione, 
fonte di prosperità e ricchezza, canale infallibile 
di progresso; da Lei tanto indefessamente a no- 
bilmente propugnata e per cui altri fautori a 
lei s’associano e vi cooperano a dimostrarlo 
evidentemente. 

Quattro mesi fa, trovandomi a gironzare sulle 
lave dell'Etna a Nord-Ovest di Catania per 
particolarizzare minuziosamente alcune levate 





Giunto ‘il Principe, accompagnato dal Ministro. 


‘che sono fra i più ardui nelle mosse di campo. 


seguii ‘col ‘pensiero nel Joro cammino questi di- 


* fano per contestazione di suolo, ed uno de “ 





topografiche, ‘0 o 
- con alcual pochi di quegli abitanti che prosurag 
di ridonare su quei petrefatti la fecondità xy) 
polta. Essi approfittano doll'immmus #oveipp, 
stosi coi grassi dopositi dalle pianto di fico din 
dia, déi muschi, dol sommacco è delle liazse, 319, 
vendo ancha i detriti polverizzati cha gua 
rigogliose radici frantumano dai massi, ma}, 
loro maggior cura è di già rivolta a vivificad 
quel novello sedimento con rozzi a varii can 
letti d'acqua. Ù 
Non intendo già con ciò portare come sigg 
pio alcuna parto della Sicilia nè per irrigazion 
nè per agricoltara, chè anzi l'isola è cos y; 
vera d'acque e la sua inesauribile fscond 
proviene più dalla eccellenza della natura ch 
dal lavoro umano che attualmente è soggely 
all' infingardia. 


materia accumulate‘ed indurite. Per cui 56 cn 
tali infelicissime condizioni, benchè lentamesti 
pure si tenta, un pò per volta & trarre del pr 
fitto come mai si scuserà il nostro pagse gr 
tanta copia d'acque affluisce ora per ora infra 
tuosa al mare, che si sprechino tante dovizig 
dispetto della triste miseria che istacchita sog 
dalle inaridite campagne?" * © . 

Il di Lei programma ad: insistere è ribatty 
su tal proposito è degno di pronto & felice ri 
sultato. Speriamolo. Ella poi merita la gratiti 
dine di tutti colorò che amano il nostro pig; 
e l'onore nazionale. L'articolo - poi portato 
primo del corrente, riguardo alla sicurezza pi 
blica in Sicilia, mi dimostra pure come quali 
condizioni del giorno sieno a Lei ben note, 

Specialmente in queste regioni interne dell 
sola ove su alture brullo e deserte v' hail 
pochissimi centri di popolazione @ ‘pachisi 
strade; nei centri .v' ha-preponderanza di pr 
dei quali non si può ripetere altro che : Veni, 
in vestimentis ovium, intrinsecus aulen su 
lupi rapaces, nelle campagna ‘v' ha il parossism 
del''‘malandrinaggio incoraggiato dalla vile pa 
del' rozzo indigeno, dal ‘manutengolismo, il qui 
stends una rete immensa intrecciata colla mi 
fia, sorretta dai tributi ‘dei possidenti cons 
sezienti o conniventi. | ‘© 

Il mese scorso e questo‘ho dovuto coadiuva 
un'azione con appostamenti'e perlustrazioni 
cezionali all’ usato per sorprendere il resto del 
banda del capo Rinaldi ‘ucciso il mese pasa 
presso S. Mauro Castelverde; ‘ma, malgrado 
gran' via vai di drappelli armati, non s'ebbe i 
cun. indizio, quei brigatiti' scomparvero, dor 
come?” PT i 

Boschi ve'n'ha pure qualuno ed esteso, 
per scrupolosamente perlustrarlo ci vorretti 
dei reggimenti non‘già drappelli. 

Giorni fa poi ‘lio:steso. i 
VAIO Wise via cè riu man 
trattavasi di. una'depo: 
rara‘ combinazione, 
già sospetti dell'ex 
al ‘Bosco G.... é' certo’ non: ‘po darsi ciù 01 
che per malfattori,:Oibane questi massaj sospili 
verranno al-certo. ammoniti; mà per gente d 
abita in campagna Iudgi ‘dalle stazioni dei Ri 
Carabinieri,l’ammonizione vate e tal volta nonvi 






































































































































































Ad ‘ogni modo riòn: è sufficiente; ci vorrebbe, 









misure speciali, eccezionali per tal gentagli 
“Con questo rimedio’ solo, ‘quì ove l'abitante 
‘tarale non ajuta l’attorità politica e militu 
si potrebbe ottenere, come Ella dice, che la pig 
: ‘non si'‘dichiari incanerenita ed insanabile alliti 


Con: tutta Ja stima î 
Castol di Lucio (Prov. di Messina), 8 sett. 1870. 


Tra le voci dol pubblico stampiamo: 
che questa: 

.. dino, 16 settembre 140 

‘ Egregio sig. Direttore, 

Abbiamo letto con piacere nel reputatissid 
Giornale da V. S. Illustrissima l'articolo di 
tratta del modo con cui vengono preparati 
farine per i panifici militari, le. considera 
fatte su tale materia ed i dubbi di possibili 
busi per parte dei mugnsi ed impresari. 

Facciam plauso e. ci associano, di buon gra 
alle proposte che in detto Articolo si fanno, 0 

| de garantire la buona qualità del pane e godita 
sinceramente cho vi siano persone di cuor 
quali si cecupano della condizione del soldati 
, Vogliamo sperare che non si verifichino { 
inconvenienti che si presumono, ma se mai Î 
sero successi 0 potessero avverarsi, non dali 
tiamo che chi ha la Direzione di tale serviti 
promuoverà dal Governo i necessarii provi 
menti. 

Se Ella, Egregio sig. Direttore, vorrà un 
la cortesia di rendere pubblica la presente, gli 
saremo obbligatissimi, e la ringraziamo ante 
patamente. 
















































Alcuni abboni 


Ferimento accidentale. Giorni fa, sl 
prima ora del mattino, certo Aruosti Giova 
uecellatore del nob. Vincenzo Policretti n A” 
no, stava sopra ua albero,-nascosto tra le fogli 
a manovrare i richiami del sottostante boschelti 
quando si sentì investire da una schiopp:!* 
Chi esplodeva il colpo, non è noto all’Arnel 
e appena sparato ed udito il grido del fel 
davasi a gambe. L' Arnosti ha crivellata di 
lini la gamba destra. 


. Ad Alano duo scarpellini di nome Ci 
litigavano con un terzo Cipolat-Godel Paolo”! 













































TI 
rimi, di omo Marco, feriva l'ultimo, che per 
firsi guarito deva aspettare la provvidonza di 
forni diegi. 

Un altro diverbio in Aviano nello stusso giorno, 
er. cui certi Mazoco Angelo e Luigi furono 
feriti con una ronca, ferite giudicate guaribili 
entro una quindicina. 

Tutto è buono pei ladri. A Canova 
rasso Tolmezzo, nell’osteria, un giovane calzo- 
lajo di Verzegnis faceva sua una lama che tro- 
vasi, al suo ingresso in quell’osteria, sopra una 
tavola, e non venne più rinvenuta, 


FATTI VARI 

Cura dell’ettaia. Alla municipalità di Poz- 
guoli sono pervenute in gran copia lottere dal- 
l'estero, dall'Inghilterra in ispecie, dalla Germa- 
nia è dalla Francia da persone che desiderano 
accaparrarsi ì posti di cura all’ Ospedale degli 
etici che sta per erigersi in quella città in vi» 
cinanza del cratere delle solfatare. Com'è noto, 
l'aria che emana dai soflioni di quel cratere è 
imbevata di principii arsenicali, favorevolissimi 
all'etisia anche di terzo grado. 


MH divorzio in Isvizzera, Il Journal du 
Jura (Berna) annunzia che giovedì il tribunale 
di Delèmont- ha pronunziato un divorzio fra due 
sposi cattolici. Finora i tribunali del Jura Ber- 
nese avevano riflutato di pronuoziavo dei di» 
vorzi, essendo questa istituzione contraria ai pre- 
cetti della Chiesa cattolica. Il Jormual du Jura 
dice che, essendo il divorzio ammesso da una 
legge federale, i tribunali non possono rifiutare 
di pronunziario. 


Studenti ginpponesi. Secondo quanto af- 
ferma il Glodus di Londra, attualmente, nelle 
scuole di Jeddo vi sono 12,000 scolari che stu- 
diano le lingue europee. Tutti quanti imparono 
la liagua francese, ma 8,000 studiano pure la 
lingua inglese e 2,000 la lingua tedesca. 


“ CORRIERE DEL MATTINO 


I telegrammi di jeri e di oggi annunciano la 
momeutanea sospensione delle ostilità fra i Tur- 
chi da una parte, ed i Serbi e Montenegrini 
dall'altra. Sembra che a volere l'armistizio sia 
stata la prima 1° Inghilterra, tanto con la sua 
influenza diplomatica a Costantinopoli, quanto 
giovandosi de’ suoi agenti al campo dei due 
Principi. Ma questo armistizio essendo soltanto di 
dieci giorni, non possiamo antivedere se in 
questo tempo sarà possibile formare la basi della 
pace. i 
I patti proposti dalla Turchia sembrano inac- 
cettabili al giornalismo europeo; quindi molto 








i.rîmane. a fare alle Potenze, ‘affinchè ‘sieno eli-' ’ 


minati 0 modificati que' punti che non corri- 
spondono a quanto le Potenze devono deside- 
rare per gli impegni già reciprocamente assunti. 
Ma dai diarii tedeschi ed austriaci rileviamo, 
che i Ministri del Sultano, piuttosto lasciarob- 
bero il potere, che modificare le note proposte. 


«La Porta (scrive un corrispondente da Co- 
stantinopoli) considererebbe come un errore 
di stipulare la pace in base allo’ stazu quo ante; 
perchè, sin dal principio della guerra, l'elemento 
maomettano è in grande fermento, e solo una 
convenzione atta a guarentire contro futuri 
atticchi serbi, potrebbe calmarlo. Se il mini- 
stero turco, di fronte ai consigli di moderazione 
che gli pervengono da più parti, assuma tut- 
tavia un contegno inflessibile, n'è causa la sua 
convinzione che 1° Austria-Ungheria e l’ Inghil- 
terra non si uniranno alla Russia per imporgli 
concessioni ch’ esso riguarda come fonte di pe- 
ricoli per l'Impero! Alcuni membri del gabi- 
netto s’'inoltrano ancor più, e dichiarano che 
l’esercito turco combatte digià coi russi e che, 
se la Russia, cedendo alle pressioni dell’ opi- 
nione pubblica, scendesse apertamente alla lotta, 
due milioni di volontarii mussulmani accorre- 
rebbero al primo appello alla difesa dell'Impero 
e dell’ islam ». 

Che se quanto serive quel corrispondente fosse 
strettamente vero, ecco accesa in Europa una 
guerra politico-religiosa delle più desolanti, a 
che disturberebbe l'economia di tutti gli Stati. 
E se sappiam beve, come un giorno o l’altro si 
verrà ad uno scioglimento della questione orien- 
tale, non ignoriamo neppure come in quel gior- 
no gli Stati dovranno apparecchiarsi ad enormi 
sacrificj, non essendo possibile, per l’ antagoni- 
smo anglo-russo, che cessi l'Impero Ottomano 
come Stato europeo senza gravi lotte conco- 
Mitanti e conseguenti a questo fatto perturba- 
tore dell’ equilibrio politico dell’ Europa. 


= L'altra sera ha fatto ritorno a Roma il 
ministro guardasigilli, onorevole Mancini. Erano 
alla stazione ad incontrarlo il Presidente del 
Consiglio, onorevole Depretis, i ministri Brin e 
Zanardelli, il segretario generale del ministero 
di grazia e giustizia comm. La Francesca, il 
segretario generale del ministero dell’ interno, 
onorevole Lacava, il sostituto Procuratore Ge- 
nerale cav. Rutigliano, e parecchi altri ma- 
gistrati. 

— Secondo le informazioni del Fanfulla sono 
Stati spediti alla firma di Sua Maestà i decreti 
relativi al movimento del personale direttivo 
all'insegnamento secondario. 


Saranno traslocati i presidi liceali : Nazzari 
da Belluno ad Arezzo, Colomberi da Bari a Sa- 














a Bari, Bedoni da Spoleto a Belluno, Coiz da 
stato nominato. presidente del liceo di Reggio- 


il movimento dei provveditori 


Îl discorso clie il presidente del Consiglio farà 
a Stradella. Il presidento del Consiglio parti- 
rebbe stasera pel suo Collegio. Non è intanto 
tornato, mu s'aspetta in giornata il segretario 
generale delle finanze. 


Gazzetta Ufficiale ha pubblicato due decreti che 
recano nuove modificazioni ai regolamenti sul 
macinato e sulia ricchezza mobile. 

— Oggi correva voce, scrivo l' Opinione, che 
il ministero fosse di nuovo incerto intorno al 
l'opportunità di sciogliere la Camera. Noi cre- 
diamo che il ministero è deciso di addivenire 
alle elezioni generali, e che non gli resta che 
di fissarne il giorno. 


che l'on. Coppino presenterà alla Camera, oltre 
al progetto di legge per la istruzione elemen- 
tare obbligatoria, anche un progetto di riordi- 
namento degli studi liceali 6 ginnasiali, il cui 
corso verrà ridotto da otto a sette anni. 

Gli insegnamenti resterebbero presso a poco 
come sono oggidi: la matematica però sarebbe 
ridotta a proporzioni molto più modeste, donde 
la possibilità di diminuire l'intero corso di un 
anno. Per compenso sarebbe aggiunto un anno 
di stadi universitari per gli studenti che per- 
corrono la carriera matematica. 


— Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 


Regola per l'ammontare di L. 400.009. 


pervenute finora circa duecento domande di pub- 
blicazioni di nuovi giornali unicamento per iscopi 
elettorali. . 


— L'on. presidente del’ consiglio parti l'altra 
sera per Firenze; sarà dì ritorno a Roma domani. 


— Oggi, alle ora 3 pomeridiane (dice il Ber- 
sagliere del 18) sono radunati i ministri a Con- 
siglio in casa del guardasigillii, al quale venne 


almeno per una ventina di giorni. 


guerra, di ritorno da Brescia, ove si è recato 
a visitare la fabbrica delle armi di quella città. 


— Leggesi nel. Diritto in data di Roma 17: 
Il Fanfulla d'ieri sera parla di serii dissensi 
fra l'on. ministro delle finanze e il suo segretario 
generale l'on Seismit-Doda. Noi possiamo as- 
sicurare che questa notizia non ha nessun fon- 
damenio. di 


— Scrivono da Roma alla Gazzetta del Po- 
polo di Torino: « Posso darvi per certo che ii 
decreto di scioglimento delia Camera, che sarà 
pubblicato verso la fine del corrente settembre, 
non sarà preceduto da alcun manifesto eletto- 
rale. Iì programma del ministero sarà esposto 
dal presidente del Consiglio in un discorso agli 
elettori di Stradella nei primi giorni d'ottobre. 
Pochi giorni dopo il discorso di Stradella l’o- 
norevole Correnti farà un discorso ai suoi elet- 
tori di Milano. 

. — La Relazione della Commissione d’ inchie- 
sta per. la Sicilia è pubblicata. È un grossissi- 


tardo della stampa. L'inchiesta si divide in tre 
parti. La prima si occupa delle condizioni so- 
ciali ed economiche dell’isola; la ‘seconda esa- 
mina le condizioni dei servizii pubblici ; la terza 
studia le questioni che si riferiscono alla sicu- 
rezza pubblica, alla maffia, al numero ed all’ in- 
dole dei reati. 


— Scrivono da Roma alla Lombardia: Si hanno 
fondati indizî per ritenere come la pubblicazione 
del trattato tra la Germania e la Russia, messo 
fuori dalla France, avesse lo scopo principale 
di produrre un gran ribasso nei fondi italiani, 
saliti, negli ultimi giorni, a un tasso giammai 
raggiunto sotto le amministrazioni moderate. 
Infatti, parrà strano, ma non si può immagi- 
nare quali e quanti fossero i telegrammi spediti 
da Parigi in Italia per annunziare quella pub- 
blicazione. Tutti poi erano intonati alla stessa 
canzone del finimondo e parevano usciti dalla 
medesima fabbrica. Comunque sia, e senza voler 
sospettare di nulla, se il colpo era tentato con- 
tro di noi, vuol dire che il buon senso italiano 
l'ha intieramente sventato. In Italia quella ro- 
ba ha trovato ben pochi credenzoni; e l’on. Me- 
legari, interrogato da qualcuno sull'esistenza 
del trattato della France, rispose esplicitamente 
ch'era la più ridicola e assurda delle invea- 
zioni, È 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Londra ì7. Il corrispondente della Reuter 
telegrafa da Belgrado 17 che fu firmato un ar- 
mistizio di dieci giorni, 








— L'on. Sella è arrivato jeri a Roma col : 
treno celere della strada ferrata maremmana. ‘ 


mo. volume, la cui mole basta a spiegare il ri- | 


SGGIORNALE DI UDINE 





lorno, De Bellis da Salerno ad' AVelliao, Ortolani - 
da Caltanissetta a Messina, Arcinetti da Avellino - 


Caserta a Sondrio. Il signor Bosio Salvatore è. 


Emilia. Nulla è stato ancora deliberato circa, 


— Leggosi nel Fan/tlla in data di Roma 18:° 
Oggi si è riunito alla Minerva il Consiglio 
dei ministri per deliberare definitivamente circa; 


— Le riforme procedono. Anche l’altra sera la 


— Si assicura, scrive l'£co del Parlamento,. 


nella sua seduta di sabato ha approvato l'ap- ‘ 
palto di un’altra sezione di lavori del Tevere, . 
* e precisamente quella. dello sterro e muri alla 


— Sappiamo che al ministero dall'interno sono 








‘ultimo ‘tentativo. contro .il. Montenegro, fatto 
sparare controle proprie truppe che si ritira- 
rono contro il suo ordine. In Antivari giunsero 
..2100 envalli: turchi. 
- Belgrado. 17. I serbiani circuirono grati 
parte dell’armata turca fra Afoxinac e Deligrad 
riportando ‘vittoria (?) i 
Mostar 17. I turchi fraternizzano coi cri- 
stiani. Annunziasi da Serajevo che buon numero 
di: basei-bozuk ammutinati farono mandati sotto 
sesrta a Visegrad. . 
‘Parigi 18, Un telegramma diretto al Jour- 
nal des. Debats annunzia la conchiusione di un 
armistizio di dieci giorni. — L'Agenzia. Havas 
serive: « Si: assicura che l’Iaghilterra essendo 
“di avviso che il memoriale turco contiene per 
‘principio l'accettazione dell'armistizio, diede in- 
carico ai suoi agenti d'invitare gli insorgenti 
«a. sospandere del pari le ostilità. La Porta or- 
dinò, una nuova inchiesta sulle atrocità com- 
- messe in Bulgaria, Si 
. Madrid 18. Il Diario Espanol riporta la 
notizia che il Prefetto di Valladolid ha proibito 
-la vendita delle Bibbie protestanti. Il. Diario 
stongiura il Governo a verificare il fatto e a 
.«eénaurare il Prefetto incaso che avesse agito 
scontro l'art, 11 della Costituzione. 


è ULTIME: NOTIZIE 


. Londra 18. Le Potenze, avendo dichiarato 
«all'unanimità che le condizioni della Porta sono 
inaccettabili, reclamarono l'esecuzione dell’of- 
‘ ferta fatta dalla Porta di sospendere le ostilità. 
La Porta acconsenti di sospenderle per dieci 
giorni. — Il Morning Post pubblica un dispaccio 
da Berlino, il quale dice che il viaggio di Man- 
‘.teuffel a ‘Varsavia avea per scopo di assicurare 
.lo Czar che la Germania resterebbe assoluta- 
mente neutràle in caso di guerra, benchè non 
Seriamente. da temersi. La Germania avrebbe 
«informato la Porta di questa decisione, Il Daily 
"News crede sapere che il governo francese in- 
“quieto per la sorte dei francesi dimoranti a Da- 
 homey, sia intenzionato di presentare una do- 








"| manda al governo inglese su questo proposito. 






Monaco 18. Il Re nominò Enzler a vescovo 
: di Spiva e il padre Ambrogio a vescovo di 
urzburgo. 
Torino 18. All'inaugurazione del Congresso 
medico assistevano il ministro Coppino e molti 
medici italiani ‘e stranieri. Vi furono discorsi 


| applauditi di Pacchiotti, Coppino, Rignon, Ber- 


dai medici ordinato il maggior riposo possibile, ‘|. 


- — È giunto in Roma l’onor. Ministro della - 





| tea, Pateri rappresentante del ministro dell’istru- 


“ zione di Francia, e di altri, 


Newe=York 18. Ieri in diversi punti del. 
| l'America una bufera distrusse molti fili tele- 


afici e produsse altri danni. — Fu danneg- 





‘giata anche l’ Esposizione di Filadelfia special- -' 


mente nei dipartimenti inglese ed americano. 


Bukarest 18.. Nelle manovre d'autunno .si - 


eviteranno i concentramenti di truppe per non 
dare motivi di sospetto. . 
Vienna 18. Si attende domani qui S. M. 
l'imperatore. I ministri ungheresi Tisza, Szell 
e Trefort devono giungere mercoledì. I giornali 
ufficiosi dichiarano inaccettabili, epperò discutibili 
le condizioni di pace proposte dalla Turchia, ed 


accentuano la necessità di ottenere delle gua- 


rentigie onde le riforme proposte da Andrassy 
vengano effettuate. 

Vienna 18. La Corrispondenza Politica 
scrive che, benchè nulla si sappia ancora ri- 
guardo alla formale conclusione dell’ armistizio, 
è tuttavia. certo che la Porta informò confiden- 
zialmente le Potenze di aver ordinato ai coman- 
danti turchi di sospendere le operazioni militari. 
Anche la Serbia ordinò la sospensione delle. 
ostilità, Si spera che verrà conchiuso presto un 
armistizio formale, 

Londral8. Il Times combatte le proposi- 
zioni turche e sostiene la necessità di convo- 
care immediatamente una conferenza- delle Po- 
tenze, nella quale sarebbero da formulare le 
condizioni di pace. 

Costantinopoli 18. Una nuova Commissione 
mista, compost& di membri di varie nazionalità, 
partirà per esaminare i fatti di Bulgaria. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


Tè settembre 1876 _|ore9 ant. ore 3 p. ore Yp, 


Barometro ridotto a 0° | 
salto metri 116,01 sul 











livello del mare m.m. | 752,3 753,1 754.0 
Umidità relativa . . . 80 o 67 0 
Stato del Cielo « +| coparto } coperto | coperto 
Acqua cadente . _. SC _ 

irezione calma ,0, calma 
Vento { velocità chil. . O 2 0 
Termometro centigrado 27.1 20,2 17.6 
{ massima 23.2 
Temperatura { minima 126 
Temperatura minima sli’ aperto 10.3 
Notizie di iorsa. 
TRIESTE, 18 settembre 
Zeochini imperiali fior. 5.87 --1 5.87 
Corone »f]— —_- 
Da 20 franchi » | 972.12) 97512 
i Sovrane Iaglesi a | 1238—[] 12344 
©. Lire Turche » { 11.07.1—| 11.06; 
Talleri imperiuti di Alaria TL >» 2.i7.12| 237.12 
i Avgeato par cento » |102.50.1—j 102,751 
Colonrati di Spagna >| — — 
Talleri I20 grana » —_ 
Da 5 franehi d'argento » —_ 


Ragusa 17. Dervis pascià avrebbe, nel suo , 













iL. E° VIENNA. 
" Afotalicho B por cento. - fi 
* Prestito Nazionalò 
» del 1840 di EUR 
Azioni dellu Bunea Nazionale; 
‘» del Ored. a fior, 160 nuatr. 
: Londra por 10 Hiro aterlinà 
i Argento: 
Da 20 franchi 
.. Leochini imperiali 
7100 Marche Imperi; 


vevuoenrienis 





Press corventi delle granaglie praticati 
questa piazza nel mercato del 16 settembre. 
















































Frumento (ettolitro). it.L. 21,65.a Li 22, 
Hrunotureo 1 ; #' 14,60. » 16. 
Segala * dr ». ILIO » È 
Avena” » »l0 » 
Bpolti ‘», » 22-=0» 
Orzo pituto » ». » 

» da pilùre » » * 
Borgorusso SE EI * » 
Lupioi x . . 

, Feraceno i ci i: mas cd» Ho * 

4 ni { 8 uni 1) »° 22.37» 
Fagiuoll { di pisaura * 1» 16.—- + 
Miglio pacato 3 Ra 
Custague tai sie» 
Lenti o» » 30.17» 
Mistura dii . 1.» 

Orario dellu Strada Ferrata. N 
Arrivi i ‘Partenze 

da Trieste | da Venezia | per Venezia per {ries 
ore 1.19 ant [10,20 ant.’ .} 1.51 ant.: 50 ant 

'» 921 » | 2.45 pom. ‘| -6.05.». + | 3.10 pom 

» 9.17 pom.| 8,22 »‘dir.i 9,47 diretto! 8.44 p. dir. 

2.24 unt 3.35 pom.’ | 2.63-aut. 
da Gemona i ‘per Gemona, 

‘ore #,23 antim. ‘ore 7.20 antini,” 

» 2.30 pom. +... -» B.-- pom... 











P. VALUBSI 

GIARA G. B. FARMACISTA IN MEDU 

PROVINCIA: DI ‘UDINE. ; 

. VENT" ANNI DI ESPERIENZA 

lo smercio sempre .erescente, le ‘continue coni 

missioni di' valenti Medici fanno prova.e Î0.] 

gono» nel dovere, di' rendere noto ch’ es3 

recchia un Elisire ;ribforzante di Mai 
.. di. Ferro puro con . Rabarbaro; 

non ha pari per guarire, con influenza quasi magica, 

elorotici, rachitici ‘e debolezze. di: stomaco, la 
sciando ancora i suoi. vantaggiosi‘ effetti 
malattie di fegato, cuore, milza, ecc. 

I fanciulli lo. prendono facilmente, 
saggiato, lo desiderano. 0)... 

Il prezzo è di lire #:30-al flacon.:;. 

Quelli sigg. Medici de’ principali Ospitali 
desiderassero esperimentarlo, né avranno' sei 
tiglio in regalo. .._. : 

Unico deposito in Udine Giusepp 
doni Chimico-farmacistain: Borgo. 











































‘fuori porta Cussignaeco:circà #0" 
legna di gelso apre nvenienti. Pi 
quisto anche di parte di qu vol 
contrada Bertaldia al. n 














































“novImì 


Clientela, che la'scelta di stoffe-‘d'ogni: .q 
prezzo e provenienza per-la nuova'.stagione, 
lascia a desiderare. ©’... i 
Avverte inoltre essersi provy iI 
personale per taglio moderno ed ‘elegante e.) 
l'esecuzione di vestiti -da' poter . assumera . qui 
lunque . ordinazione al. ‘ogn’ altra‘ e 
senza tema di concorrenza. b3s 
Donienico 









onienico Zompicchiatti 
° . arto ‘e merciaio, “ , 


D’APPIGIONARSI in ‘Via:'Bartolini nelle 
casa.al n. 5 due stanze del' primo piano ad 
stadio. Rivolgersi'al proprietario nella casa; ste 


La Ditta Peroni Suanini ‘è Comp.* di Bi 
negoziaoti con ‘Sartoria,’ affine' di’ ampli 
loro stabilimento’ di confezione fannò ric: 
abili lavoranti sarti. Dirigari ‘al: Magazz 
Brescia Corso del: Teatro: nm. 727. 0! 


; uno spazioso gra= 
9 AFFITTARE ‘mafo : fuori’. pori 
Venezia. trata SSA i 

Per maggiori ‘schierimenti 

gersi alla Ditta ROMANO" 














vat 
DE 
ALTI, 


AVVISO AI CACCIATORI 

La vendita delle Polveri da caccia ‘e'mi 
del premiato - Polverificio della. Ditta Fratelli 
Bonzani di Torino, condotto dalla Dispensa: 
Privative di Udine, è passata alla Ditta' M; 
Boneschi situata nella stessa Piazza -al ci 
numero 3. La detta Ditta avvisa ‘il Pubbl 
che continuerà sempre a tenete la-qualità 
desime della Dispensa e venderle agli stessi pretzi; 


. TABACCHI ESTERI 


Si avvisa che la Rivendita di Tabacchi | 
in Via Mercatovecchio di questa Città, fu ‘auto; 
rizzata in via speciale alla vendita: dei Tabacco 
Esteri Superiori.' Il pubblico potrà dunque tres 
vare nella detta. Rivendita tutte quelle quali 
di sigari è spagnoletta, estere: che solo si veri 
dono negli Spacci Normali delle principali diti 
del Regno, fi. 





ATTI DERBI 


de 2 pubb. 
i Udito Distret, di Spilimbergo 
Comune di Medun. 
Avviso di concorso. 
“A'tuttoril giorno 10. del venturo 
ttobi perto il concorso al posto 
i ui ‘inella scuola mista d ella 
di Toppo coll’annuo stipendio 
it..lire 500 pagabili În rate mensili 
ostecipata. > 
Ls istuaze corredate dai preseritti 
ocumenti, dovranno essere presentate 
«Questo. ufficio entro il termine suin- 
cato. . 
L'etotta assumerà le sue funzioni 


all'ufficio comunale di Medun 
Ni 1l settembre 187à. 
‘It Sindaco 
Fioretto 


i . 2 pi 
MUNICIPIO DI STREGNA 
- Avviso di concorso. 


8 - postécipato. 
redate'"n' norma ‘di 


aletto: “slavo” usato-in paese. 
°. Stre a, 13 settemb > 1878 


“Provincia "di Udine: 


Le domande d'aspirò ‘acvransio essere - 
lotte” a questo -Ufficio,. corredate 


-Spettaiiza “del Cò-' 
ia la soperiore 


“I qerse; ° 


Mauro.: 


feto il ‘concorso: al posto di i Matetro 


Comune: coll’è finti 


Ila scuola serale e festiva. 

Le istanze corredate. dai préscritti 
locumienti dovranno essere prodotte a 
questo. n entro il ‘puddelto 


“n Sindaco 
16, BRUN: 


dimo Grupisiina P 

4 LI abbr 

Rel TRIBUNALE. civ. 8 CORREZ. 
- DI. UDINE, i 


det denditi “di DA apro 


tiulo dimento ‘del sesto. 


p A 
‘ pubblico incanto’ inseguito; dll’ l'abve: | 





sani o rappresentato in giudizio dal i 


l'avvie procuratore dott. Nicolò: Rai. 
nis esercente davanti questo Triburalo 
Contro 


i signori Lirutti Prospero fu: Pietrò e ; 
Pividori: Maria di Tarcento, debitore.- 


il primo ed vaufruttoaria la seconda, 


In seguito al precetto immobiliara, - 


11 ‘agosto 1875. fatto al debitore e 


trascritto in’. questo Ufficio Ipofeche , 


nell’11 settembre successivo, e in a- 
dempimento della .sentenza che auto» 
rizzò la vendita proforita da questo 
Tribunale nel 13 gennaio 1876, noti- 
ficata nel 3.marzo successivo ed an- 
notata ini margine alla trascrizione 
del detto precetto nel 25 aprile detto 


anno, avendo avuto luogo nel giorno 


29 agosto ‘ultimo avanti. questo Tri- 
bunale la: vendita dei sottodesoîitti 
stabilì per lo, prezzo indicato dal se- 
guente prospetto, i.signori Macor Fran: 


cesco fu Giambattista, Tutti Paolo di * 
*. Giorgio e Maresilli Alessandro fa Gio- 
Tarcento coll'atto ricevuto, 


vanni di 
da questo Cancelliere'nel cinque cor. 
renté: settembre avendo offerto l’au- 
mento del sesto nella misura tracciata 


© nel: prospetto che segue e cioè; 
Pel lotto 1 venduto a Lirutti Giaco- 


mo, Alessandro e Luigi per |. 2405. 
farono offerte 1. 2805.84; 


. Pel lotto 2 venduto a Morgante Evan- 


gelista fu Giacomo di Tarcento per 
Ì. 230 farono offerte I. 268,34 ; 
Pel lotto 3 id, per 1: 870 id. 1015; 
Pel lotto 4 id. per 1. 700 id. 1. 816:67; 
Pel lotto 5 id, per.1..210 id. 1. 245;. 
Pel lotto 6 venduto al detto Giacomo 
Lirutti e-consorti per 1. 10.id.1.°11:67; 


Pel lotta 7 venduto al detto Morgalita.. 


per 1, 360 id..1. 420; 
Pel lotto. 8 id; per 1. 760 id..1..886. (7A 


* Pel lotto 9' id. pér |. 55 id,.1. 64.17; 


Pel lotto 10 venduto al detto Lirotti 
Gidcomo' e consorti per 1. 435/id. 
1. 507.50; 


Pel lottò 11 venduto ‘al: detto: iatori . 


gante per |, 105'id,' 122.50; 


' Pel lotto. 12 ‘venduto: 2 Maria Pisi 


dori vedova Lirutti' residente a Vil 
lafredda per 1,205 id: 1: 239.17: 
Pel lotto 13 id. per 1. 40 id. 1. 46.67 
Pel lottò 14 id. per 1. 90 id. Ì, 105; 


- Pel lotto 15 id. per 1. 95.id....110.84; | 


Pel lotto-16 id. per]; 70 id.1.:81 ‘87; 

Pel lotto. 17 verduto:a Lirutti Gia. 
conio maggiore; Alessandro .e Luigi 
minori fratelli. del fu Pietro rs: 
denti: in: Villafredda rappresentati 


minori dalla' madre Maria. Pividori-: 


, suddetta per 1. 200 id. 1.-233.34;;. 


“Pél lotto 18 id. per 1. 80 id. |. 93.34; 
per I. 40 id. 1. 46.67; | 
‘Pel lotto.20 id, DA 169 id. 1. 186.67; 
‘Pet lotto 21. id. per. I. ‘75 id. I. 87.50;. 


Pel lotto 19 id. 


Pel lotto 22. \Pividori suddetto per. 
L 225 id. Ì ROR.50 ; 

Pel lotto 23 venduto a_Fadini Luigi 
e Tosolini Paolo per ]. 250 id. lire 

"1R91.67; 

Pel lotto 24 venduto a Lirutti Gia- 
pd e consorti suddetti per]. 105 
‘id. 1. 122.50; 


"Pel lotto ‘24 id.’ per 1. 40 id. 1. 46.67: 
“Pel lottò, 26 venduto alla ‘ Maria Pi-" 
.. vidori suindivata per I. 150.id. 1. 175. 


Pel lotto 27 id. ‘per I. 175 id, 1. 204.171 
Fotali 181401. 9496.74. 


«Si rende nolo 


:l che alla pubblica»: ‘udienza che terrà 

'.questo Tribunale: :Civile- sezione delle'..i- 
| ferie nel ventiquattro ottobre prossimo 
venturo alle ore ‘11 antim. stabilita]. 


da' questo sig. Vicepresidente con or: 


.dinanza del 13 andante, sarà tenuto. È 


‘an nuovo incanto per la “vendita al 
ggiore offerente della’. realità ‘sta- 
i in appresso descritte sol dato del- 


»° l'offerta in aumento fatta dai suddetti - 


signori Macor Frafcasco, Tutti Paolo. e 
Marsilli Alessandro che dichiararono 
‘di offrire in‘ comune la somma segnata: 


' come segue.in fine di ciascun numero. 


Descrizione degli stabili da vendersi. 
in Comunò :éensuario. di Collalto ‘ed 


uniti in proprietà assoluta di Lirutti | 


Prospero. - 
Lotto 1. Casa al n. 874. di’ perticlie 


0.82. pari ad'are :8.20,. rend. 1. 24 fra. 
i confini a levante n. 875 ponente h, 


882 a-mezzodi n. 868 e stràda, prezzo 


| offerto dagli aumentanti il sesto lire. 


2805.84, 


Lotto 2. Aratorio;” Al n. 875. di dp i 


i .84 pari ad are 18.40, rend. 1. "4,51 
"fra i.confini-a levante n. 876 a po- 


| nente n. :874/a mezzodì n. 867 e stra. 
agli. aumentanti il | 


"dà. Prezzo offerto: 
sesto }. 268,34, ‘. 
. Létto' Be Prato al n. 876 di p. 6.01 


“ Prezzo offerto dagli aumentanti il se- 


‘sto I. 420. 





.5.13' pari ad are 51.30: 

‘ confini a levante n.879, bi a ponente 

‘n: 880 Db, a mezzodi ‘n. 877. : Prezzo 

«Offerte ‘dagli aumentanti ìl' sesto” lire 
i. 886.607. 


‘nente n. 880 a; a ‘ mezzodl : n° 882. 
- 8t0 1.64.17. 
(1:98. pari.ad ‘are 19,80renid; 1. 4.41 


0,94 pari ad-‘are‘9,40!fra ‘i: confini a 
levante ‘n.‘1614 a-ponente.n. 1614 a 
‘ mezzodi: n: 1635. Prézzo. ‘offerto da- 
> glî aumentaniti ‘il:sesto :1,-46.67.', 


: aumentanti .it sesto; l: 


| 0.66%pari-ad are 6.60: :fr: 


. levante 


sin 7 i rend. 1; 13.40 con- 
‘tiv 760: ponente n. 882 


ca mozeodi n. 875, Prezzo offerto da- 
4 gli/numentanti il sesto. 1. 1015... 


Lotto 4 Aratorio Dl: n 877 di p. 
5.09. parî. ad ‘are 50,90 f.:1-9.43 fra 
i confidi o levante n. 878, , ponente 
n. 880 d; a. mezzodi. n, (870. Prezzo 
offerto dagli. aumentanti Il sesto lire 


‘ 816,07, 


Lotto 5. Prato al. n zio a, di p. 
128; pari ad.are 12,80, r..1. 120-fra 
i confini a levante: n. 760 d, a po- 
nonte n. 855.2, a. muegzidi n. 879:a. 


sto l. 245, 

Lotto 6. Pascolo» nl 
p: 0.08 pari ad are-0.80 : 
i confini a levanta n;760/2, a ponente 
n: 855 a, a'mezzoili-n, 880 a: Prezzo 
offerto dagli aumentabti il sesto 1, 11,67 
. Lotto 7. Aratorio' al ‘n. 878 a, di 

2A1 ‘pari, ad‘are-24;10; ren. 1. 3.37 
Fai i confinî ‘a "levante. . n.878 .b, a 


‘n.855: b, di 
1, 0.05 fra 


ponente n. 877 a,-n mezzodì. n. 876. 
Prezzo offerto. dagli aumeptanti. il.se- 


gio. n di 


. Lotto 8. Prato al ‘n: 
1.11.44 fra 


Lotto 9. Prato all n 880 db, di p. 
0.81 ‘pari. ad‘ are 8.10 ‘rend. l 0.83 
fra confini “a levante.n..879 4, a’ po- 
Prezzo. offerto. dagli * Rumentanti il se- 

“Lotto 10. ‘Prato al 


fra.i confini a” levante! ni :876 a: po- 


‘nente: Dn. 882 a mezzodi: n: 874. Prezzo, 
.. Offerto dagli aumenianti:- il sesto lire. 
0750: è 


° Lotto 11. Pascolo; ‘Al'0‘916.b, di pi 


1:42, pati ad.are 14,20 .:.r,:1.:0.81: fra 
“i confidi a levante ‘n.916 0;‘a ‘po- 
‘ nebte n. 916.4, a mezzodi n: 760. 2 
> Prezzo, offerto - ‘dagli. caumentanti il 


sesto .I. 122,50... 


‘Stabili in mappa stessa di chi si venda 


la. sola proprietà.” * 
Lotto 12 n.:1614. Praio ‘di: pi 3.73 
pari ad.are::37,30-fra i confini a_le- 


‘vanto n, 1617. .a% ponente;n: 18882 
«mezzodì ‘p..1615. Prezzo offerto dagli 


‘aumentanti il. sestò 1.-239:17. 
Lotto :13:n. 1615. Pascolo. .di port. 


Lotto: 14 ni 1616, -Aratorio: di per. 


.:0.53 pari ad:are 5.30-.fra .i. confini a- 


levante: n. ‘1617 ‘a: ponente ;n..1614. a 
«mezzodi n.-.1615. Prezzo offerto degli. 
105... 

“Lotto..15: n. 1617. “Aratorio dii ‘per. 
i confini a 


1614.a 


levanite-n. 2510 a ponente: 


mezzodi n. 1618. Prezzo offerto dagli 
. animantanti il sesto: 1. 110.84; 


Lotto 16 n. 1808. «Prato di -p. 0.75 
pati ad'are .7.50 fra i confini a _le- 


_ valite n. 1617 a ponente strada, & 


mezzodi n. 1614. Prezzo offerto -dagli 


* aumentanti il sesto 1. 81.67: 


Lotto 17 n. 1919, ‘Ar'atorio di’ per. 
1.57 parì ad are 15.70 fra i confini 
a'Tevante n. 1921 a ponente n. 1922 


‘a mezzodì n) 1923. Prezzo offerto da- 


gli aumentanti il sesto 1. 233.34. 
“Lotto'18' n. 1920; Aratorio' di per. 


0.52 pariad are 5.20 fra ‘i “eoufini a‘ 


levante»n. 1919 a ponente n. 1875 a 


‘mezzodì. n. 1922. ‘Prezzo offerto’ dagli 


aumentanti il sesto ).' 93.34; 
. Lotto 19 n: 1921, Aratorio! di‘ per. 


‘0:30° pari ad ‘are 3.00 :fra‘i-confini a 


levante strada a ponente -n,' 1919 a 
mezzodi. n. 1923, ‘Prezzo offerto fagli 


:aumentanti .il' sesto’ 1, 46:67. 


* Lotto 20 n. 1922; Aratòrio di per. 
‘1:28 pari ad are ‘12,80 frà i confini 


‘a Tevante:n. 1919 a‘ponente n, 1895 
a.miezzodi 1923; Prezzo: offetto ‘dagli’ 


aumentanti il sesto‘: 186,07. 

Lotto 21 n. 761. Aratorio di pert. 
1,38 pari ad are 13.80 fra'i confini a 
levabta strada a ponente ni 7602 
mezzodì. n, 760. Prezzo“ offerto dagli 
Aumentanti il sesto'1,:87.50;? 

Lotto 22 ‘n. 760‘, 


a levante n.‘761‘a ‘ponente 780 ‘a, ‘a 
«mezzodi strada. Prezzo. offerto dagli 
aumentabti il sesto |. 262,50, 

‘Lotto 23 n. 878 b. Aratorio di p, 
4.29 pati ad are 42.90 fra i confini a 
»_760 a ‘ponente n. 878 a, 
a mezzodì n. 876. Prezzo offerto dagli 
«aumentanti il sesto I. 201.67. 


; Prato di pi 
::6.29 pari ad‘are‘62,90 fra ‘i confini: 


Lotto 24.n. 879 L. Prato di pert: 
1.51 pari ad aro 110 fea :i confini 
a levante n. 760 a ponento n. 870 a, 
a ‘mezzodi n. 878 b.. Prezzo dfferto da- 
gli aumentaoti il sesto 1. 122,50, . 


Lotto 25 n. 916 e. Pascolo di per. .| 


1.48 pari ad are.14.80 fra i confini a 
levante strada a ponente n. 916 b, & 
mezzodì n. 960 b. Prezzo offerto dagli 
aumentanti il sesto |. 40.07. 


In mappa di Cassacco. 


Lotto 26 i: 1693. ‘Pascolo di pert. 
3.86 pari ad are 38,60 fra i confini a 
levante strada a ponente n. 1691 a, 


a mezzodi strada. Prezzo offarto dagli 


aumentanti il sesto I. 175. 

Lotto 27 n. 1695. Prato di. pert. 
1.70 pari ad are 17,00.fra i confini à 
levante strada a. ponente strada;a 
mezzodì n. 1703. Prezzo offerto ‘degli 
aumentanti il sesto I. 204.17. 

I predescritti immobili eratio .cari- 
cati del tributo diretto verso lo Stalo 
per l’anno 1875 della somina, comples- 
siva di ]. 24.45 come risulta. dal cer- 
tificato. 15 novembre, di quell'anno 
dall'Agente delle Imposte in Tarcento. 

. La vendita seguirà alle seguenti 


Condizioni : 


). La casa e fondi da subastarai:sa- 


ranno venduti separatamente numero 
per numéro ; aperta l'asta- sul dato 
dell'offerta. 

2. Verranno vendati'a corpo e ‘non 
a misura colle servitù apparenti. e non 
‘apparenti senza garanzia dell’ esecu- 
tante. 

3. Dei fondi che appariscono vinco- 
lati ‘all’'usufrutto ‘di Maria Pividori 
- sarà venduta la nuda proprietà. 


_ separata; 


| buriale isig: 





4 Ogni aspirante dovrà cautara lg 


‘ farta col daposito del: decimo 4 
fevta stensa, ed aver deposit dai 


lativa trascrizione, nella; somma ‘Ila. 
do, a sensi dell'arì, 

Proc. Civile. Te 

seratario dovrà completary 

il prezzo di delibera a tenore dell'ar, 
ticolo ‘718 dello stesso Codice, 4 sota 
le commivatoria portato dal medesiny 
corrispondendo nel feattompo sul 


: somma; ‘di completamento. ?’ interesy 


aiinuo del ‘cinque per cento, 

‘ 6. Tutte ‘16 spes érenti © cone. 
fguonti ‘alla delibera ‘saranno a carie) 
del ‘delibaratario. 


approssimaliva i 
I. 700 per ti tti i boni in complosoa 
0) 


a Sentenzi che 
ita; nel. Bando re 
da: ‘questa ‘ Cancelleria nel Y 
io.'di dati i credi. 

tare in questa 
le Joro domande di collo» 
tivate ed i doi 


già: inte il ‘Giudica’ di questo Tri. 
ott, Giuseppo Gozzetti, 








La Ditta D. A. 
Herlitzka e ‘C. di 
Trieste all’aver fatta 
‘una reale ridozione di 
prezzi, è dando seria 
garanzia, ha aumen- 
tato il copioso suo as- 
sortimento Macchine da © | 
cucire -con nuove Mac» .: 4 
‘chine per. occhielli e 
regamo;' È 
- Vende « ‘all’ ingrosso, 
di al:dettaglio, ed al- 
‘l'atto. della vendita im: 
pastisce. istruzioni. 

Per qualunque. com- 
«missione, il sottoscritto 
| tiene recapito. presso la 
primaria, sartoria di D, 

mangia cinta in U- 
dine... È 








ANTICA” 


FONTE: ; 


: FERRUGINOSA 


Quest” Acqua tanto salutare fa dalla pratica niedica dichiarata l'unica 
per la cura: ferruginosa a domicilio:;— Infatti chi ‘ ‘conosca. e può averi 
a Pejo tion prende più Recoaro od'aitre. Si può' avere dalla: Direzione della 
Fonte di: Brescia e dai sigg. Farinacisti' in ogni città . 


+ 


La Direzione C.-BORGHENI 


i 


ALLA FARMACIA 
DI 


ANTONIO FILIPPUZZI 


Per la stagione estiva quotidiano arrivo delle acque minerali: Pejo, Rf 
coaro; Valdagno, S. Calerina,. Celentino, Levico, Raineriane, CarIsbader 
Vichy, Montecatini, Salso-Jodica da Siles, di Boemia. 


Bagni artificiali a domicilio. 


Bagno marino del Chimico Fracchia di Treviso, ‘premiato all'Esposizion 
di Firenze e Treviso; da trent’ anni. che gode il favore delle notabilità Mediol! 


d Italia, ed estere, - 


Bagno marino del Chimico Migliavacca di Milano. 
Composto di sali ed alghe marine, merita l'attenzione . del pubblico perì 


sue esperimentate virtù, e per.la modicità del suo prezzo. 
Bagno solforoso liquido preparato con mezzo speciale nel laborat 


Antonio Filipuzzi, 
Fanghi d'Abano a domicilio. 


| Udine 1876;- a Tipografia di G,B:Doretti e Sosi, 


ario di 





